
di Paolo Popoli

Le lacrime, la voglia di riscatto e le 
speranze. Si è respirato tutto questo 
al  raduno  per  l’anniversario  della  
morte di Giovanbattista Cutolo. Nel-
l’angolo dove il musicista di 24 anni 
fu ucciso con tre colpi da un minore 
di 17 anni all’alba del 31 agosto di un 
anno fa,  sono state affisse per  un 
giorno fotografie e ritratti che rac-
contano il sorriso gentile, la voglia 
di vivere e l’amore per la musica di 
Giogiò. «Un monito grande perché 
la città respiri questo nuovo senso 
di legalità», afferma il prefetto Mi-
chele di Bari, autore per l’occasione 
di una lettera: “Mai rassegnarsi a ciò 
che di brutale è avvenuto – recita il 
testo – bisogna evitare che la trage-
dia resti relegata: è l’ora di un pode-
roso sussulto per ir-
robustire la coesio-
ne sociale”.

Il raduno “Giogiò 
nisciuno te scorda” 
è  convocato  dalla  
madre  Daniela  Di  
Maggio.  In  piazza  
ci  sono  il  padre  
Franco Cutolo e i fa-
miliari. Numerosi i 
napoletani  accorsi  
per lasciare un fio-
re, un bacio o una 
preghiera:  un  
omaggio  sponta-
neo al cornista mol-
to stimato nell’am-
biente  musicale,  
strappato alla  vita  
e  ai  suoi  cari  da  
una mano violenta. 
La città risponde così, con la parteci-
pazione, con le sue energie positive. 
Nutrita la presenza delle istituzioni 
con il presidente del Consiglio regio-
nale Gennaro Oliviero e delle forze 
dell’ordine con il questore Maurizio 
Agricola, il comandante della Guar-
dia di Finanza Paolo Borrelli e il co-
lonnello dei carabinieri Andrea Leo, 
oltre a politici di diversi schieramen-
ti  come  Severino  Nappi  (Lega)  e  
Francesco Emilio Borrelli (Avs). De-
posta una corona di fiori. Il vicesin-
daco Laura Lieto, presente con l’as-

sessore alla Legalità Antonio De Ie-
su, ricorda «la delibera per l’affissio-
ne, tra poche settimane, di una tar-
ga per Giogiò con l’immagine del  
suo corno». Il musicista è stato ucci-
so in un pub per aver difeso gli ami-
ci provocati e coinvolti in una rissa 
da una “paranza”. Il suo aguzzino, 
L.B., è stato condannato a venti an-
ni: il massimo della pena per un mi-
nore. Giovanbattista è stato insigni-
to della medaglia al valor civile alla 
memoria. Daniela Di Maggio indos-
sa un vestito  «verde speranza».  E 

parte da quel riconoscimento: «Noi 
siamo i napoletani: quelli come Gio-
giò, generosi, gentili, pieni di valori 
– afferma – non ne possiamo più di 
criminali  e  violenti:  sono  zombie  
che escono solo per seminare paura 
e terrore. Napoli deve cambiare, de-
ve risvegliare le sue coscienze per 
non soccombere  agli  zombie».  Di  
Maggio ricorda l’impegno con l’as-
sociazione “Giogiò vive” nelle scuo-
le di tutta Italia e il contributo dato 
al decreto Caivano per l’inasprimen-
to delle pene per i minori e l’intro-

duzione  del  reato  di  “stesa”.  «Ma  
non ho detto che scenderò in politi-
ca»,  chiarisce,  per  poi  concludere 
sulla condanna per l’omicida del fi-
glio: «Basta proteggere i criminali.  
Venti anni sono solo sulla carta: se 
queste persone non scontano fino 
in fondo, avranno sempre il delirio 
di onnipotenza». 

Il deputato Avs Francesco Emilio 
Borrelli racconta che il giorno pri-
ma dell’anniversario è stato avvici-
nato alla Rotonda Diaz dal padre del 
17enne: «Mi ha fermato, mi ha insul-
tato con dei ragazzini e ha rivendica-
to di essere il padre di L. B., di un kil-
ler. Bisogna togliere la responsabili-
tà genitoriale a chi educa i futuri cri-
minali e i futuri camorristi».

Piazza Municipio si colora dei car-
telli “Giogiò vive”. La scritta campeg-
gia anche sulle maglie dei rappre-

sentanti  del  Pre-
mio Borsellino arri-
vati da Teramo. In 
piazza  suonano  
amici e colleghi di 
Giogiò. I Cantori di 
Posillipo diretti da 
Gaetano  Raiola  
cantano  “O  sole  
mio”. Otto cornisti 
dal  “San  Pietro  a  
Majella”, Orchestra 
dei  Quartieri  Spa-
gnoli  e  Scalzaban-
da  suonano  un  
Duetto  scritto  da  
Giogiò.  In  piazza  
anche la band Soul 
Palco e la Nuova Or-
chestra  Scarlatti  
che  dedicherà  a  
Giovanbattista  i  

concerti “Musica e legalità a Napoli 
e Campania”. Commosso il maestro 
di corno, Luca Martingano: «Un fi-
glio, per me: portiamo avanti il suo 
ricordo». Lo sta facendo, tra gli altri, 
l’orchestra  di  fiati  “Giovanbattista  
Cutolo” formata dai piccoli dell’isti-
tuto Pinetamare di Castel Volturno, 
che ieri hanno suonato e poi conse-
gnato una lettera a Daniela Di Mag-
gio:  “Mamma,  vivo  nella  musica,  
guarda questi ragazzini, in ognuno 
di loro ci sono io”.

Piazza Municipio A destra 
Daniela Di Maggio tra il questore 
Agricola e il prefetto di Bari nel 
luogo dell’omicidio. Tanti i disegni e 
le foto per ricordare Giovanbattista 
Cutolo e i gruppi musicali che hanno 
suonato in suo ricordo
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Musica e fiori per ricordare Giogiò Cutolo
La mamma: “Basta proteggere i criminali

A un anno dall’omicidio 
di Giovanbattista, 

istituzioni, cittadini 
e associazioni si 

ritrovano in piazza 
Municipio, sul luogo 
dell’agguato mortale

Il prefetto: serve 
un sussulto. Il Comune: 

presto una targa 
in suo ricordo
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